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Stiamo riscoprendo il piacere e il 
valore di uscire dalle aule, dalle 
sezioni, dalle scuole: e questo è 
tanto vero per i nostri piccoli del 
nido e della scuola dell’infanzia, 
che beneficiano delle attività all’a-
perto – in outdoor presso i giar-
dini degli asili, nei parchi vicini ai 
servizi, nelle pinete dove insisto-

no le strutture – sia per i ragazzi della scuola pri-
maria e secondaria, per i quali la nostra azienda sta 
organizzando il viaggio d’istruzione, considerato il 
nulla osta ricevuto dal Ministero dell’Istruzione, con 
la fine dello stato di emergenza.
Questo senso di rinascita, unito a una forma di resi-
lienza didattica ed educativa  rappresenta un valore 
che pervade gli animi sia dei docenti, degli educa-
tori e dei genitori, che – per primi – hanno richie-
sto la ripresa delle attività esterne alla scuola e ai 
servizi educativi. Attività che abbiamo tradotto in 
esperienze a diretto contatto con la natura – attra-
verso la proposta di attività di trekking in montagna 
e rafting – stimolando le attività di gruppo, ma an-
che mediante l’organizzazione di passeggiate nelle 
nostre Città, la partecipazione a mostre artistiche e 
alla visita di Musei per bambini.

Una scuola che si apre all’esterno non vive l’autore-
ferenzialità, conosce attentamente il territorio che 
la ospita e interagisce con esso: per essere cittadini 
del mondo, competenza che l’Europa chiede in-
cessantemente, ciascuna alunna e ciascuno alunno 
deve partire dal proprio nucleo, dal proprio conte-
sto, dalla propria famiglia e soprattutto da se stesso.

Alessandro Capponi 
Presidente KAIROS

Dopo l’ennesimo allarme, questa 
volta lanciato da Striscia la noti-
zia, i social rimangono in cima 
alla lista dei pericoli per i genitori 
di bambini e ragazzi.
Da strumento importante di co-
municazione per gli adulti a insi-
diosa trappola per i più piccoli, il 
passo è breve. Il problema sono 
i messaggi veicolati. I tre maggiori indiziati sono 
quelli a rapida fruizione come Instagram, YouTube 
e soprattutto TikTok. L’architettura basata su impat-
to video e poco testo, rende la confezione estrema-
mente appealing per i più piccoli, molto più di Twit-
ter o Facebook in cui ripongono meno interesse. 
Poiché il filtro è praticamente assente, se si lasciano 
i ragazzi soli e liberi di interagire, si possono trovare 
davanti a pseudo influencer che veicolano messag-
gi di istigazione alla violenza, sesso, droga, oltre a 
valanghe di pericolose fake news, a volte con pe-
ricolosi rischi di emulazione. Senza contare la mo-
struosa quantità di autopromozione e pubblicità 
per giochi e gadget fatta da youtuber specializzati 
per il pubblico dei più piccoli. Dai Me contro te, ai D 
Insieme, a Benji e Fede, che riempiono i loro conte-
nuti di pubblicità martellante, trasformando il gioco 
stesso in uno strumento di accettazione sociale: se 
compri tanto, sei un grande fan e puoi confrontarti 
con i tuoi amici. Chi compra poco, è uno sfigato. Il 
Garante della pubblicità nulla può per regolamen-
tare questo bombardamento commerciale perché i 
video sono autoprodotti e vengono ospitati gratui-
tamente su YouTube.
Da giornalista, da operatore della comunicazione 
da 25 anni, conosco bene gli stratagemmi usati e 
il consiglio che posso dare è quello di far rispetta-
re ai propri figli le età minime di accesso ai social: 
ad esempio 16 anni per Instagram e per TikTok 13 
anni. Di motivare il divieto e spiegarlo con chiarezza 
affinché non risulti punitivo. Ricordate che la gran 
parte di questi colossi con sedi lontane e inattacca-
bili, sono poco collaborativi: se avrete un problema 
di qualsiasi tipo, se ne laveranno le mani. Dunque 
nei casi più gravi c’è la polizia postale ad aiutarvi. 
Non esitate a chiamarla se doveste avere il sospetto 
che i social stiano diventando tossici o pericolosi 
per i vostri figli. Non sottovalutate mai l’impatto di 
un media sulla mente in formazione di un bambino.
Se avete qualche dubbio o questito sull’argomen-
to, non esitate a scrivermi n maniera riservata ad 
alessio.buzzanca@me.com

Alessio Buzzanca - Direttore editoriale

EDITORIALI
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Ad aprile, presso l’Asilo Nido Atac Magliana a 
Roma, abbiamo festeggiato insieme alle famiglie 
l’arrivo della Pasqua, con un colorato laboratorio 
grafico-pittorico. La partecipazione di mamma e 
papà alle attività del nido è una dimensione impor-
tante del progetto educativo in quanto permette il 
loro coinvolgimento all’interno di un contesto che 
il proprio figlio vive ogni giorno, come soggetti at-
tivi e non solo come destinatari di un servizio. In un 
periodo delicato come quello che noi tutti stiamo 
vivendo e che soprattutto i bambini stanno affron-
tando, abbiamo cercato di organizzare un’attività 

gioiosa insieme alle famiglie, dando loro la possibi-
lità di esprimere la propria creatività. Il laboratorio è 
stato strutturato seguendo la programmazione an-
nuale del nido, che si basa sulle “piccole scoperte” 
che i bambini fanno nei primi anni della loro vita. 
In particolare, ci siamo concentrati sulla decorazio-
ne di piccole uova insieme a mamme e papà, con 
pennelli e tempera colorata. Abbiamo tutti insieme 
scoperto tanti colori primaverili, che i nostri piccoli 
esploratori hanno scelto osservando la natura che li 
circonda. Ogni bambino poi, insieme al proprio ge-
nitore ha attaccato il suo uovo decorato sul nostro 
“Albero della Pasqua”, che abbellirà il nostro asilo 
nei prossimi mesi!

Nicolè Frollà

Per un’educazione orientata al cuore, che faccia 
emergere amore e rispetto in ogni bambino, tale 
da contrastare l’odio e la violenza, è fondamentale 
sapere che dobbiamo imparare ad amare, al fine di 
aiutare noi stessi e gli altri. I valori del cuore sono 
alla base di una buona educazione.
In quest’ottica, insegnare che il perdono è un gesto 
di pace importante per prevenire comportamenti 
negativi, permette ai bambini di ristabilire l’armonia 
e l’ordine.

Nel rispetto di tali valori, la scuola dell’infanzia pres-
so l’Istituto Suore Sacramentine ha cercato di por-
tare i bambini ad una prima apertura verso il signi-
ficato di questa parola, presentando inoltre nell’ora 
di religione, Gesù come colui che è venuto a porta-
re la pace nel mondo. Il lavoro sul perdono è stato 
svolto attraverso la lettura di filastrocche sull’ami-
cizia, conversazioni libere e guidate sul significato 
della pace, lavori individuale e di gruppo, poesie, 
canti, lavoretti di sale colorato e per finire, un car-
tellone. Il titolo del cartellone è “Pace“ e su di esso 
sagome di bambini di ogni nazionalità si tengono 
per mano e formano un grande girotondo intorno 
alla terra.

Maria Grazia Bozzo

Creiamo il nostro albero della Pasqua! Imparare i Valori

ROMA - SAN SEVERO

“Andare a scuola significa aprire la mente 
e il cuore alla realtà, nella ricchezza dei 
suoi aspetti, delle sue dimensioni.”

Papa Francesco
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I bambini sono dei naturali “cercatori” di suoni, 
scuotono, battono, percuotono le cose che incon-
trano nell’ambiente alla ricerca della loro identità 
sonora.
Dai primi mesi, appena iniziano a coordinare il mo-
vimento di mano e braccio, cominciano a scuotere 
il sonaglino. Prima casualmente, poi intenzional-
mente per sentire il suono prodotto. E poco dopo 
sono già capaci di coordinare le due mani: prima le 
battono, poi battono lo strumento sulla mano, poi 
battono due oggetti tra di loro. E così continua e 
si evolve il gioco di scoperte sonore nell’ambiente 
proprio del bambino.
È così che dalle esplorazioni siamo passati alle 
progettazioni sonore. Il progetto “Musichiamo in 
giardino” è nato insieme ai genitori, con l’intento 
di arricchire le ricerche dei bambini con nuovi og-
getti, inusuali, inediti, non ben identificati.  Anche 

l’ambiente di ricerca si è ampliato: dall’interno del-
le sezioni verso l’esterno, nel giardino appunto, per 
agire nuovi movimenti e ascoltare la diversa acusti-
ca dei suoni e dei rumori prodotti.
I genitori del nido hanno contributo con la ricerca 
dei materiali (pentole, padelle, coperchi, utensili in 
legno e metallo, grattugie, ecc.), mentre un piccolo 
gruppo si è unito per la progettazione e la costru-
zione di diversi music-wall in giardino, alcuni anco-
ra in fase di lavorazione.
La ricerca si è evoluta, estendendoci al territorio, 
coinvolgendo alcuni ex musicisti della Banda di 
Cassano d’Adda che in diverse giornate al nido ci 
hanno fatto scoprire i loro strumenti: percussioni, 
fiati, fisarmonica. Per avere una visione d’insieme 
della banda e degli strumenti, le famiglie dei bimbi 
hanno ricevuto dei link da vedere a casa di brevi 
esecuzioni bandistiche, dall’Umbria Jazz alla sfilata 
in paese. I linguaggi si sono moltiplicati, generan-
do un’immersione digitale durante la proiezione al 
nido del video della Banda di Cassano.
Anche qui, i suoni, prima iniziati all’interno, si sono 
estesi all’esterno e lì la melodia della fisarmonica 
è stata contagiosa. Le paure iniziali dei bambini si 
sono sciolte lasciando spazio al movimento. Alcuni 
si sono cercati e si sono presi per le mani e le note 
del Carnevale di Venezia sono state per loro irresi-
stibili.

Maria Ranno

Cercatori di Suoni

CASSANO D’ADDA
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Si è svolto presso il Centro Agroalimentare Romano 
il primo Convegno di Studi organizzato da Logos 
Medical Center in collaborazione con KAIROS, dal 
titolo “Effetti pandemici in età evolutiva: rimodula-
zione degli assetti familiari e scolastici”.
Il convegno è stato dedicato a bambini e ragazzi 
che hanno avuto effetti negativi in ambito familiare 
e scolastico a causa della pandemia, dei periodi di 
lockdown e della didattica a distanza. Una proble-
matica che si è resa ancor più evidente nei mino-
ri con disturbi specifici dell’apprendimento (DSA), 
come dislessia e disgrafia, disturbi da deficit di at-
tenzione e iperattività (ADHD) o disturbi dello spet-
tro autistico (ASD).  
Il convegno è stato aperto dai saluti del dott. Ales-
sandro Capponi, presidente di Kairos, di mons. 
Paolo Ricciardi, vescovo ausiliare della Diocesi di 
Roma delegato per il Centro per la Pastorale Sani-
taria, e della dott.ssa Barbara Funari, assessore alle 
Politiche Sociali e alla Salute del Comune di Roma.
I lavori sono poi proseguiti con gli interventi del 
dott. Francesco Mazzucchi, direttore sanitario di Lo-
gos Medical Center, che ha introdotto la lectio Ma-
gistralis del prof. Alberto Siracusano, direttore Uni-
tà Operativa Complessa di Psichiatria e Psicologia 
Clinica presso l’Università degli Studi di Roma “Tor 
Vergata”, sul tema “Pandemia da Covid-19: effetti 
sulla salute mentale”. 
La prima tavola rotonda dal titolo “Cambiamenti 
nel disagio psichico di bambini e famiglie a segui-
to della pandemia”, ha visto la partecipazione del-
la prof.ssa Carla Sogos, neuropsichiatra infantile 
all’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”, del 
prof. Tonino Cantelmi, psichiatra e psicoterapeuta, 
e del dott. Giampiero Guido, direttore sanitario del-

la struttura residenziale psichiatrica Borgo S. Tom-
maso di Roccasecca (Frosinone).
Toccante l’appello del Prof. Cantelmi a fare qualco-
sa per tutti i bambini, ragazzi e adulti ucraini con 
disturbi del neuro-sviluppo, dei quali non si hanno 
più notizie da giorni.
Nel pomeriggio la seconda tavola rotonda sul tema 
“Scuola e famiglia, come superare la pandemia in-
sieme”, con il prof. Alessandro Ricci, psicoterapeu-
ta, docente presso l’Università Pontificia Salesiana 
di Roma, il prof. Alessandro Capponi, presidente di 
Kairos,  la dott.ssa Valentina Di Grazia, psicologa di 
Save The Children e tre terapiste del centro clinico: 
la dott.ssa Irene Maria Rossi, psicoterapeuta fami-
liare, la dott.ssa Marta Pallotta, psicologa e psicote-
rapeuta, la dott.ssa Ilaria Calvani, logopedista.
Interessante l’attenzione che ha posto la dott.ssa Di 
Grazia nel saper riconoscere i casi di abuso sui mi-
nori da alcuni segnali, abusi che durante il periodo 
pandemico sono aumentati esponenzialmente.
Numerosi anche i patrocini: Ministro per le Politi-
che Giovanili, l Dicastero pontificio per il Servizio 
dello Sviluppo Umano Integrale, Comune di Roma, 
Ufficio Scolastico Regionale del Lazio, Università 
Tor Vergata di Roma, Facoltà di Scienze dell’Educa-
zione dell’Università Pontificia Salesiana, Consiglio 
Nazionale dell’Ordine degli Psicologi, Ordine degli 
Psicologi del Lazio e Associazione Italiana Terapisti 
e della Neuro e Psicomotricità dell’Età Evolutiva. 
Partecipanti al Convegno oltre 100 tra professori, 
educatori, medici e psicologi, che dopo aver ascol-
tato i relatori hanno avuto modo di fare domande, 
confrontarsi e proporre esperienze, nella parte fina-
le del convegno.

Massimiliano Solaini

Kairos e Logos insieme per il convegno di studi sul tema “Effetti pande-
mici in età evolutiva: rimodulazione degli assetti familiari e scolastici.”
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Scopo del convegno è stato quello di fornire una 
panoramica sui cambiamenti comportamentali ed 
emotivi osservati nei bambini, negli adolescenti e 
nelle loro famiglie. Il confronto tra professionisti di 
diversi ambiti, medico, riabilitativo e scolastico ha 
offerto una visione integrata degli effetti provocati 
dal Covid-19 nei differenti contesti. Sono interve-
nuti illustri rappresentanti dei più importanti atenei 
romani che hanno condiviso dati clinici e di ricerca, 
emersi durante questi ultimi due anni funestati dal-
la pandemia. 

In particolare il Prof. Alberto Si-
racusano, Direttore U.O.C. Psi-
chiatria e Psicologia clinica - Uni-
versità degli Studi di Roma “Tor 
Vergata”, ha presentato i primi 
dati emersi dalla ricerca prelimi-
nare ancora in atto presso il suo 
Dipartimento, riferiti alla correla-
zione tra il periodo pre-pandemi-

co e quello immediatamente successivo. Nello spe-
cifico, il Professore ha sottolineato quanto già prima 
del Covid-19, una ricerca del Censis del 2019 abbia 
messo in luce che “nell’animo degli italiani alber-
ga stabilmente la convinzione che non sia possibile 
proiettarsi verso il futuro”, con la presenza di una 
quota di sfiducia importante, che ha pesato sull’im-
patto della pandemia. I dati preliminari emersi evi-
denziano come il Covid-19 abbia influito in modo 
significativo sulla salute fisica e mentale degli ita-
liani, con gravità maggiore per i residenti del Mez-
zogiorno, che percepiscono un peggioramento 
più consistente della propria salute mentale e fisi-
ca. Le fasce di età più giovani mostrano maggiore 
eterogeneità negli effetti. Si è rilevato un aumento 
del 37% del disturbo post traumatico da stress, del 
17,3% della depressione, del 20,8% del disturbo 
d’ansia, un aumento del 7,3% di casi di insonnia, 
un incremento del 21,8% di casi di elevato stress 
percepito e del 22,9% di disturbi dell’adattamen-
to. Un incremento notevole anche dei Disturbi del 
comportamento alimentare, che sono strettamente 
correlati a vissuti divenuti prorompenti durante la 
pandemia, come il Self Disgust (auto disgusto) che 
si posiziona all’interno di meccanismi e reti che por-
tano sia alla depressione che all’ansia, ma che han-
no molto a che fare con delle determinanti come 
l’età e la solitudine. 

La Prof. Carla Sogos, neuropsi-
chiatra infantile presso il Dipar-
timento di neuroscienze umane 
dell’Università La Sapienza di 
Roma e del Policlinico Umberto I, 
ha presentato una ricerca prelimi-
nare riguardante gli effetti della 
pandemia sui disturbi del neuro-
sviluppo, con particolare atten-
zione alla DAD. Dai dati emerge che, negli studenti 
con DSA (Disturbo Specifico di Apprendimento) la 
DAD possa avere avuto effetti positivi e negativi: 
si rileva una maggiore difficoltà di concentrazione 
rispetto alle lezioni in presenza, ma si è ridotta la 
vergogna legata all’interrogazione. Come sottoli-
neato dalla prof.ssa Sogos, tali considerazioni sono 
riferibili alla DAD, ma sono certamente influenzate 
anche dal clima di insicurezza e di preoccupazio-
ne degli ultimi 2 anni. Si rileva, inoltre, un elevato 
rischio di comorbidità tra DSA e quadri ansiosi o 
depressivi, che vanno sempre considerati nelle 
proposte didattiche e nei criteri di progettazione e 
valutazione.

Il Prof. Alessandro Ricci, psico-
logo – psicoterapeuta, professo-
re stabilizzato presso l’Istituto di 
psicologia dell’educazione della 
Facoltà di scienze dell’educazio-
ne dell’Università Pontificia Sa-
lesiana, ha condiviso una ricerca 
dell’Ipsos che conferma la cresci-
ta del disagio psichico anche a li-
vello scolastico. Dai dati emerge che in questi anni, 
1 ragazzo su 3 ha chiesto un sostegno psicologico 
a scuola e su 8.183 direzioni scolastiche sollecita-
te, il 68% ha attivato il servizio di supporto psicolo-
gico. Il Professore ha tuttavia posto l’accento sulle 
potenzialità sviluppate dai ragazzi durante questi 
due anni, sull’importanza di aiutarli a verbalizzare le 
emozioni, incoraggiandoli a fare esperienze ed atti-
vità positive, sfruttando tutte le forme di interattivi-
tà, cercando di aumentare il senso di autocontrollo 
e autoefficacia dell’adolescente.

Il Centro clinico Logos Medical Center ha presenta-
to i dati della sua attività clinica durante la pande-
mia con evidenze su diversi aspetti clinici, in parti-
colare si è osservato che da Settembre 2020 e per 
tutto il periodo di didattica a distanza e/o didattica 

Studi preliminari sugli effetti della salute mentale post Covid emersi dal 
convegno
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mista dell’anno scolastico 2020/2021,le richieste di 
approfondimento sulle abilità di letto-scrittura, nel 
76,3% dei casi sono state accompagnate dalla se-
gnalazione di problematiche attentive. Tali difficol-
tà non sono state riscontrare durante la valutazione 
diretta, ma solo nel contesto domestico ed esclu-
sivamente durante l’online learning o nello svolgi-
mento dei compiti. Infatti con il ritorno in presenza 
le segnalazioni sulle difficoltà attentive sono estre-
mamente diminuite: dal 76,3% al 5%. Dal mese di 
luglio 2021, momento in cui il Centro clinico ha ri-
cevuto l’accreditamento per la certificazione dei di-
sturbi specifici dell’apprendimento scolastico, si è 
potuto osservare che nel 67% dei casi, in sede di 
primo colloquio, si è rilevata la necessità di propor-
re alle famiglie un approfondimento anche sugli 
aspetti emotivi e comportamentali e che nel 100% 
di questi, in sede di riunione di équipe, si è confer-
mata la necessità di avviare un percorso psicotera-
pico individuale e/o familiare. Pertanto, trascurare la 
relazione tra disagio psicologico e DSA è rischioso 
almeno quanto sottovalutarne gli effetti sul piano 
dell’apprendimento: se il DSA può essere in parte 
compensato, le conseguenze sul piano emotivo e 

psicopatologico possono persistere, condizionan-
do la vita futura.  Al fine di ottenere una corretta in-
terpretazione del problema e, conseguentemente 
poter adottare le scelte riabilitative e terapeutiche 
più idonee, è importante durante la fase diagno-
stica, condurre una valutazione psicologica per in-
dagare tutte quelle espressioni di disagio emotivo, 
sociale e comportamentale che possono accompa-
gnare il disturbo di apprendimento. 
Infine l’evento è stato l’occasione per poter sottoli-
neare l’importanza di dare peso e valore alla cura 
della salute mentale e alla prevenzione - in quanto 
determinanti psicosociali - dal momento che, even-
ti così dirompenti e imprevedibili come il Covid-19 
e poi la guerra, possono avere conseguenze signi-
ficativamente diverse se c’è la possibilità di fare un 
buon lavoro di prevenzione che miri al migliora-
mento del benessere psicosociale dell’individuo e 
del sistema famiglia in generale.

Dott.ssa Lucilla Dionisio e dott. Francesco Mazzucchi
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Nel mese di marzo il nido d’infanzia Maria Luisa Ci-
mino - Crescere insieme ha avviato un interessante 
progetto con la biblioteca comunale di Assisi. Que-
sto è stato possibile grazie all’iniziativa “Nati per leg-
gere” che coinvolge tutte le regioni italiane e che si 
prefigge di avvicinare i bambini fino a 6 anni e le 
loro famiglie alla lettura. Con questo nuovo proget-
to, l’obiettivo centrale è quello di far vivere ai bimbi 
e ai loro genitori delle giornate all’insegna di lettu-
re divertenti che permetteranno ai più piccoli e non 
solo di conoscere ed esplorare la realtà circostan-
te attraverso la meraviglia dei libri. Nell’esperienza 
condivisa della lettura e dell’ascolto infatti, bambini 
e adulti entrano in sintonia reciproca, avviando una 
comunicazione profonda che investe molteplici di-
mensioni. Mediante attività di lettura della durata di 
circa 30 minuti, viene offerta alle famiglie una nuo-
va modalità di confronto ed incontro con i loro figli, 
che nel frattempo lavorano anche sullo sviluppo di 
diverse aree, da quella attentiva a quella linguistica, 
dall’espressiva all’emotiva. Sarà importante, per i 
genitori, comprendere come i bambini interagisca-
no tra di loro, ma anche con figure adulte estranee 
in contesti differenti rispetto a quelli domestici.
Il primo incontro si è tenuto proprio nella biblioteca 
comunale di Assisi, il 18 marzo in occasione della 
Festa del papà. Nel pomeriggio bimbi e genitori 
hanno condiviso alcune letture a tema all’interno 
di un ambiente nuovo e stimolante, in un clima di 

ascolto attento e di condivisione emotiva. Subito 
dopo è stata data ai bimbi e alle loro famiglie la 
possibilità di esplorare lo spazio infanzia della bi-
blioteca e di perdersi tra le tante letture e tra i mille 
libri illustrati. L’incontro successivo è avvenuto il 13 
aprile in occasione della Pasqua. In questa giornata 
i bambini e i loro genitori sono stati coinvolti in let-
ture all’aperto nel giardino del nido. E’ stata infatti 
la biblioteca a venire da noi e a portare in un am-
biente ormai conosciuto e familiare agli occhi dei 
piccoli, tanti libri nuovi e stimolanti. Si proseguirà il 
10 maggio con un altro appuntamento in occasio-
ne della festa della mamma. Come fatto per i papà, 
anche in questa data i bimbi verranno ospitati dal-
la biblioteca per leggere meravigliosi libri temati-
ci sulla festività celebrata. L’ultimo incontro ci sarà 
il 15 giugno, con il nido che durante la mattinata 
ospiterà la biblioteca per celebrare l’estate in una 
meravigliosa lettura all’aperto. Questa volta l’invi-
to non coinvolgerà le famiglie e sarà rivolto solo ai 
bambini del nido che potranno esplorare e cono-
scere attraverso libri tematici, la stagione che di lì a 
poco arriverà.

Veronica Famiani

Nati per leggere

ASSISI
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Se portassi tuo figlio a conoscere la Francia, cosa 
vorresti che lui guardasse? I posti? Il cibo? La geo-
grafia?
Il nostro viaggio per la Francia - purtroppo virtuale - 
è pieno di storie, racconti ed esperienze.
I bambini piano piano stanno conoscendo città, 
personaggi e aspetti di questa cultura per loro an-
cora poco nota.
Nel nostro percorso per arrivare a Parigi ci siamo 
fermati a Nizza per un incontro speciale con Henri 
Matisse.
Perché parlare di Matisse a bambini di 4 e 5 anni? 
Cosa possono capire dell’arte?Bastano pochi istan-
ti, qualche libro e il gioco è fatto. La curiosità è nei 
loro occhi.Maria Montessori diceva: “E’ la bellezza 
in tutte le sue forme che aiuta l’uomo interiore a 
crescere” Vedere i bambini osservare quadri e fare 
domande è affascinante.
Il nostro lavoro inizia con l’osservazione di alcune 
opere e si sofferma sul quadro “La danza”. I bambini  
si stupiscono per l’idea che Matisse abbia fatto due 
versioni diverse dello stesso quadro. ‘Provare e ri-
provare’ è uno dei nostri  motti. I bambini hanno os-
servato colori, tratti, e hanno parlato di movimento.
Pennelli alla mano si sono messi all’opera prima co-
lorando e poi, dipingendo liberamente.	
L’obiettivo è stato dare spazio ai loro pensieri, in-
terpretazioni. Non dobbiamo concentrarci sul pro-
dotto finale ma sull’intero percorso.
Parlare di come Matisse nell’ultima parte della sua 
vita abbia trasformato le sue difficoltà fisiche - che 
gli impedirono di continuare a dipingere - in nuo-
ve possibilità, passando dalla pittura al collage, ha 
rafforzato nei bambini la voglia di provare ad usa-
re le forbici come pennelli. Dipingere con le forbici 
come il famoso artista è piaciuto tantissimo.
Salutiamo Nizza e Matisse e continuiamo il nostro 
viaggio. Prossima fermata Giverny, per conoscere 
Monet.

Daniela Dantas

Il lavoro sull’attività delle emozioni si basa sull’atti-
vità di promozione dello sviluppo emotivo, fondata 
sulla creazione di un momento di attenzione speci-
fico e sulla relativa interazione educatrice-bambino, 
solitamente iniziata da verbalizzazione o per i più 
grandi da una domanda dell’educatrice. Le attività 
proposte di riconoscimento e interpretazione delle 
emozioni - fondamentali per la promozione dello 
sviluppo emotivo - si basano sull’uso di immagini 
emotivamente significative per bambini dell’età 
considerata e coerenti con lo sviluppo. 

Il ruolo dell’educatrice è quello di reperire imma-
gini facilmente interpretabili, partendo dallo stan-
dard dei bambini stessi. A partire dai 18 mesi circa 
il bambino è in grado di riconoscersi e la maggior 
parte di essi è in grado di identificare un’emozio-
ne espressa da un disegno come ad esempio un 
personaggio di un libro illustrato o schede appo-
sitamente disegnate. L’obiettivo principale dell’atti-
vità sulle emozioni è usare foto di volti esprimenti 
un’emozione specifica e identificativa rivolte allo 
sviluppo emotivo. I primi piani del volto, visti attra-
verso lo specchio, ci hanno permesso di osservare 
che la maggior parte dei bambini si riconosce più 
facilmente nelle proprie espressioni grazie anche 
all’utilizzo di racconti e colori, come ad esempio 
la realizzazione del mostro delle emozioni. Rosso 
come la rabbia, blu come la tristezza, nero come la 
paura, verde come la tranquillità, rosa come l’amo-
re ed infine giallo come la loro felicità.

Giulia Rosella e Stefania Bonanni

Viaggio in Francia Emozioni

COLLEVERDE - SEZZE
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In un’epoca digitale come quella odierna, i bambi-
ni della fascia 0-3 anni, sono catapultati in maniera 
involontaria e del tutto inconsapevole in una real-
tà che vede la tecnologia come un filo condutto-
re. Essi vengono colpiti dai colori sgargianti e dai 
suoni ed è per tale motivo che sono estremamente 
attratti da tutto ciò che riguarda il materiale tecno-
logico, che non sempre è presente nei nidi. In que-
sto è fondamentale il ruolo dell’educatore, che può 
accompagnare il bambino alla conoscenza gradua-
le dei linguaggi multimediali, nella giusta misura e 
con i mezzi più appropriati, in modo che questi si-
ano veramente funzionali e contribuiscano alla sua 
crescita cognitiva, emotiva e sociale. I linguaggi e 
materiali multimediali al nido, si devono concepire 
dunque come un “supporto”. Questo si può mette-
re in atto utilizzando diversi oggetti digitali tra cui 
la macchina fotografica, la radio e il proiettore, che 
insieme possono creare una “stanza immersiva”, un 
luogo in cui il bambino apprende in maniera dina-
mica e interattiva. Il tutto accompagnando le attività 
svolte con del materiale naturale. Tutto ciò permet-
te di creare uno spazio dove il bambino esplora e 
si muove toccando e interagendo con diversi mate-
riali e stimoli, così da poter vivere l’esperienza utiliz-
zando tutti e cinque sensi.

Elisabetta Tosti, Antea Busto e Elena Brunetti

Al nido tutta la conoscenza parte dal gioco. Impre-
sa difficile qualora nel bambino manca l’interesse
per tutte quelle attività definibili non tecnologiche: 
senza luci, interattività o suoni; elementi affini
agli odierni infanti che, non dimentichiamoci, fanno 
parte della Generazione Z, iperconnessi e
multimediali dalla nascita. Tecnologie che spesso 
vengono demonizzate, senza tener conto che gli
stessi bambini le richiedono e che, usate corretta-
mente, possono diventare strumenti integrativi alle
attività solitamente proposte. Ecco che allora l’uti-
lizzo di un proiettore in servizio ci ha permesso di
creare un’esperienza sensoriale volta alla scoperta 
della neve: lenzuola, stoffe e cuscini ci hanno
aiutato a creare la giusta atmosfera per poter proiet-
tare al muro immagini di paesaggi innevati e bimbi
che giocano con essa. Se inizialmente i nostri bam-
bini sono rimasti sbalorditi dalle proiezioni, in
seguito, mossi dalla curiosità, si sono avvicinati cer-
cando di prendere la neve multimediale, facendo
un ulteriore ludica scoperta: i loro corpi creavano 
delle ombre grazie al proiettore. Vedere i bambini
molto più partecipativi e coinvolti nell’attività ci ha 
confermato che le nuove tecnologie usate in modo
pensato e costruttivo sono strumento di arricchi-
mento per l’esperienza del bambino. 

Elisabetta Tosti e Chiara Radicchi

Digitale: una risorsa per il nido Esperienze digitali al nido

GUBBIO 
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Nelle nostre realtà educative in provincia di Manto-
va possiamo accogliere bimbi a partire da 3 mesi 
di età. Per la sezione lattanti il progetto educativo 
richiede molta attenzione e cura per poter stimo-
lare i piccoli verso il raggiungimento delle prime 
e fondamentali tappe di sviluppo. Lo sviluppo mo-
torio costituisce la tappa fondamentale di quello 
globale. Per questo è necessario lavorare sia in am-
biente educativo che domestico fin da subito per 
costruire al meglio la struttura muscolare. I movi-
menti essenziali dai quali partire in questo proces-
so sono i movimenti a pancia sotto, pancia sopra e 
laterale. Durante la giornata al nido i bimbi stanno 
a tappeto per la maggior parte del tempo e non 
imbragati in ausili come ovetti, fasce e sdraiette; e 

anche mentre li teniamo in braccio, facciamo loro 
sentire la diversa gravità del corpo nelle tre diverse 
posizioni. Sul tappeto dedicato a loro - non troppo 
morbido e lavabile - i bimbi a pancia sopra lavo-
rano sulla concentrazione attraverso l’osservazione 
di mobili e sulla manipolazione di oggetti. La po-
sizione laterale, sostenuta spesso dall’educatrice, 
permette loro di comprendere come arrivare ad 
eseguire il rotolamento per mettersi a pancia sotto. 
In quest’ultima posizione poi i piccoli lavorano sul 
rinforzo di collo, schiena e soprattutto delle braccia, 
necessario per sostenere le prime cadute durante 
l’inizio delle deambulazioni. I passaggi successivi 
che tenteremo di raggiungere saranno lo strisciare 
e il gattonare. Per aiutarli in questo processo abbia-
mo lavorato con la Gym Ball davanti allo specchio 
affinché i bimbi possano sentire il disequilibrio, con 
i rulli per far loro conoscere il movimento in avanti 
verso un oggetto e con i piani inclinati per aiutar-
li nei primi strisciamenti. Le altre competenze che 
andiamo a stimolare quotidianamente attraverso il 
progetto sono: lo scambio relazionale attraverso il 
rispecchiamento dell’adulto sempre disponibile, i 
primi scambi comunicativi fatti di gesti, vocalizzi e 
lallazioni e anche di nomenclature di oggetti o im-
magini. Oltre alla sensorialità rispetto ai 5 sensi e 
alla manipolazione, attraverso le quali i bimbi cono-
scono se stessi e il mondo circostante.

Chiara Baldi e Elena Scita

Da 0 a 10... Movimenti!

MANTOVA
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Quest’anno la programmazione del nostro asilo 
si intitola “I bambini esploratori del mondo”. Pen-
sando durante l’anno al suo sviluppo, ci è venuto 
in mente di agganciarci proprio ai nostri bimbi fre-
quentanti: bimbi di varie culture, tutte interessanti, 
tutte da esplorare che, grazie ai racconti dei loro 
genitori, ci hanno dato tante idee per attività spe-
ciali.
E’ partito un vero e proprio giro intorno al mondo 
a bordo della “Mongolfiera Piera” che con l’aiuto di 
“Mano Nina”  ci ha permesso di scoprire, attraverso 
i 5 sensi, i colori, i sapori, le sensazioni tattili e olfat-
tive che ci regalava ognuno dei posti che abbiamo 
conosciuto.
Abbiamo viaggiato in Australia conoscendo i can-
guri, in Lapponia, durante il periodo natalizio, 
aspettando Babbo Natale, in Brasile dove abbiamo 
festeggiato il grande carnevale di Rio preparando 
dei deliziosi dolcetti al cocco  - i “Beijinho”  - e infine 
siamo stati in Tunisia,  dove abbiamo conosciuto il 
deserto, le spezie e i “Grhaiba Hummus”, dei buoni 
dolci a base di farina di ceci e sesamo.
 Un viaggio che oltre che farci capire quante cose 
belle e diverse possono offrirci i vari continenti, ci 
hanno illuminato su quanto sia unica ed importante 
l’inclusione, quanto ogni mondo è paese e nono-
stante varie religioni, culture, modi di pensare, di 
nutrirsi e giocare, alla fine siamo davvero tutti ugua-
li.

Rosalinda Aronne

Esploratori del mondo

Ricetta Beijinho

Ingredienti:
200g di latte condensato
65g di burro
100g di cocco rapè o cocco grattuggiato (più 
quello per la copertura)

Preparazione:
Mettere il latte condensato in un pentolino 
assieme al burro a pezzetti ed il cocco.
Accendere il fuoco a fiamma bassa e mescolare 
con un mestolo di legno i 3 ingredienti.
Lascira cuocere circa 10 minuti continuando 
a mescolare, fino a quando il composto si 
staccherà uniformemente dalle pareti del 
pentolino.

RONCARO
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Quest’anno abbiamo avuto il 
piacere di accogliere presso 
il nostro asilo nido la Fiacco-
la benedettina “Pro Pace et 
Europa Una”, che partita il 
26 febbraio da Norcia dopo 
essere stata benedetta da 
papa Francesco, ha raggiun-
to la Spagna e poi Subiaco, 
dove ha fatto tappa presso 
tutti i plessi degli istituti sco-
lastici della città. La fiaccola 
benedettina ha un significato simbolico che va ol-
tre quello religioso. Definita “Torcia della Pace” è 
simbolo di valori su cui fondare il vivere comune, 
vissuti da S.Benedetto.
Il coinvolgimento dei bambini delle scuole è sta-
to deciso dal Gruppo Marciatori Simbruini che ha 
voluto promuovere la conoscenza del messaggio 
benedettino alle nuove generazioni come segno 
di continuità di tradizioni e di valori come la pace, 
solidarietà e fratellanza. Gli stessi valori che quoti-
dianamente cerchiamo di trasmettere ai bambini 
attraverso il nostro agire educativo.
L’arrivo nel nostro Nido è stato un momento dav-
vero emozionante, atteso con entusiasmo dai bam-
bini che hanno osservato con stupore la luce della 
fiaccola trasportata a piedi dai tedofori. Un’espe-
rienza che ha accomunato l’intera comunità educa-
tiva in una giornata piena di emozioni. Il cammino 
compiuto dalla fiaccola fino ad arrivare a noi è un 
percorso ricco di significati: camminare significa 
vivere, scoprire, conoscere, ed è anche questo il 
messaggio da trasmettere.
Siamo stati lieti di accogliere la fiaccola benedetti-
na, in questo periodo di incertezze che inevitabil-
mente ha coinvolto anche i più piccoli ed è stato 
un momento di riflessione per tutti. Abbiamo volu-
to dare anche noi, nel nostro piccolo un contributo 
per unirci a questo atteso evento coinvolgendo i 
bambini in un’attività di gruppo per la realizzazione 
di una piccola fiaccola, dove ognuno, aggiungendo 
un pezzo di quella fiamma ha comunicato un mes-
saggio di pace e speranza, dimostrando che ognu-
no nel suo piccolo può dare il proprio contributo 
alla realizzazione di un fine comune come la pace.
Un significato profondo per i nostri piccoli che 
guardando quella luce e il suo cammino vengono 
guidati verso percorsi di solidarietà e condivisione.

Valentina Orlandi

Il progetto educativo “Piccoli esploratori nel mon-
do”, avviato quest’anno all’asilo nido “Nel Bosco In-
cantato” di Monvalle, è incentrato sull’esplorazione 
del mondo che circonda il bambino e in particolare 
sulla scoperta della natura. Il bambino esplora l’am-
biente attraverso il movimento e il gioco, raggiun-
gendo ogni giorno nuove conquiste. Spinto dalla 
curiosità va alla ricerca, tocca, annusa e assaggia, 
creando così un legame speciale con la natura che 
gli permette di sviluppare immense potenzialità 
educative. Le varie esperienze proposte ai bambini, 
così come quelle che avvengono spontaneamen-
te, sono correlate al susseguirsi delle stagioni, po-
nendo attenzione ai cambiamenti della natura che 
i bambini avvertono con particolare sensibilità. Pro-
prio in questo periodo, con l’arrivo della primavera, 
grandi e piccoli hanno esplorato il giardino sco-
prendo i cambiamenti avvenuti. Insieme hanno rac-
colto i fiori e li hanno utilizzati per creare dei quadri 
primaverili. Ogni bambino ha avuto la possibilità 
di toccare e sentire la consistenza dei petali, il pro-
fumo, i colori e la delicatezza del raccolto. Le edu-
catrici hanno creato un set con delle cornici vuote 
che sono state riempite liberamente ed ogni fiore, 
petalo e foglia posizionata dai piccoli con estrema 
cura e attenzione. Ne sono nati dei quadri splendi-
di. Questo tipo di attività si discosta dal tradizionale 
“lavoretto o prodotto” e offre ai bambini un’espe-
rienza che attiva i sensi e la percezione, sviluppan-
do la creatività e la coordinazione oculo-manuale. 
L’obiettivo di questa esperienza è stato quello di se-
guire il naturale interesse dei bambini, i quali spon-
taneamente hanno iniziato con il raccolto dei fiori. 
Da qui è nata la proposta delle educatrici di offrire 
un set creativo nel quale sviluppare ulteriormente 
le potenzialità di ciascuno.

Silvia Bonesso

La Fiaccola della Pace di San 
Benedetto al nido di Subiaco

La Primavera in un quadro

SUBIACO - MONVALLE
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La KAIROS organizza Centri Estivi per bambini dai 6 mesi ai 12 anni in diverse delle proprie sedi. Gio-
chi, attività ludiche, outdoor education, laboratori, manualità, musica, balli, gite, teatro e tante altre 
attività per vivere insieme un estate ricca di novità. 
Per informazioni visita il sito www.kairoscuola.it/estate o rivolgiti ai referenti della sede.
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info@logosmedicalcenter.it
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Ricerca e Riabilitazione

CENTRO SPECIALIZZATO IN PIANI INTEGRATI 
DI RIABILITAZIONE FISIOTERAPICA

TERAPIE STRUMENTALI:
•	 Tecarterapia
•	 Terapia ad onde d’urto focali
•	 Laserterapia
•	 Ultrasuonoterapia
•	 Magnetoterapia
•	 Elettroterapia

TERAPIE FISICHE:
•	 Terapia manuale
•	 Linfodrenaggio
•	 Ginnastica posturale
•	 Kinesiterapia
•	 Riabilitazione ortopedica
•	 Riabilitazione pre e post 

chirurgica
•	 Riabilitazione sportiva
•	 Ginnastica propiocettiva
•	 Bendaggi funzionali

SERVIZI PER LA CURA ED IL BENESSERE 
PSICOFISICO DI BAMBINI ED ADULTI 

CERTIFICAZIONE 
DIAGNOSTICA DEI DSA:
Il Centro Clinico Logos 
Medical Center dal mese di 
Maggio 2021 ha ottenuto 
l’accreditamento della 
Regione Lazio per la Diagnosi 
dei DSA in accordo con la DGR 
32/2020 e con la nota 666990 
del 27/07/2020.

•	 Psicoterapia 
•	 Consulenza psichiatrica
•	 Neuropsichiatria infantile
•	 Riabilitazione cognitiva per 

bambini e adulti 
•	 Logopedia per l’età 

evolutiva e per l’età adulta
•	 TNPEE - Terapia della neuro 

psicomotricità


